
COMUNE DI MONTAGNAREALE
Città Metropolitana di Messina

DELIBERAZIONE DELI.A GIUNTA MUNICIPALE

COPIA tr

det 02/02/2018

OCCSITO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA -
SVOLGIMENTO DEL I.AVORO DI PUBBLICA UTILITA
ORDINARIO DI PATTI.

CONVEZIONE PER LO
PRESSO IL TRIBUNAIE

L'anno duemiladiciotto il giomo due del mese di febbraio alle ore 12,00, nella Residenza Murucìpale
e nella consueta sala delle adunanze, ln seguito ad rnvito di convocazione, si è riuruta la Giunta
Mumcipale con I'intervento dei Srgnori:

Assenti: Assessor.i Buzzartca Rosatia e Furnad Ninuccra.

Ptesiede il Sindaco Anna Sidoti

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Ricca.

ll Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara apcrta la seduta cd invita i
convenuti a delibetate sulla proposta qui di seguito specìFrcata

I-A GIUNTAMUNICIPAIE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione concernente I'oggetto;
CONSIDERATO che la proposta è cotredata dar pared prescritti dall'art. 53 della L. n. 142/1990,
come recepito dall'art. 1, comma 1,lett. ì) della L.R. n.48/1991;
RITENUTA tale proposta meritevole di accoglimento;
VISTO iÌ vigente O.EE.LL. nella Regione Sicrìia;

Con votazione unanime, espressa in fotma palese.

DELIBERA

1 . Di approvare integralmente la proposta stessa, sia nella p z;te natativa che in quella proposiuva.

2. Dì dìchtarxc, stante I'rrgenza di procedere il merito, con sepatata ed unanime votazione tn

forma palese, la presente deliberazione immediatamente esccutiva, ex art. 12, comma 2, della

L.k. n. 44/1991.

ORIGINALE 8
Delìbera n. 15

Presenti Assenti
Sidoti Anna Sindaco x
Buzzanca Rosaria Assessore x
Futnari Ninuccia x
Btzzanca Francesco X
Sidott Salvatote X



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI G.M.

PROPONENTE: IL SINDACO

FORMUI-AZIONE

t. 274, t] u
nte nella p n
Provlnclc, o

-^rt 2, cor'm^ 1, Dccreto Ministeriale 26 marz.o 2001, emanato a norma dell'art 54, comma 6, del cirato
Decrcto l-egrslativo, stabilisce chc I'att.ività non tetribuita in favore dclla collertività ò svolta sulla basc dr
convenzlolrl da stipulare con il Ministeto della Giustizia, o su delega di quest'ukimo, con il presidente del'lribunale ncl cui citcondado sono ptesenti le amministrazioni, gJi-enti o-le organtzzttziont indicati nell,art.
1 comma 1. del citato l)ecreto Ministeriale, ptesso i quali può csi"te s".,,lt., il lal,oro di pubblica utilità,
-il rninistro della (ìiustizia con atto dcl 16/07 /2oo1ha deiegato i lresidenti dc'i 'Iribunali alla stipula delllle
conr'cnztoni m qucsuone;
V-ista la proposta prot n. 25o <lel 30/01/2018 da parte del N{inrstero della Giustizia Dipartimenro(ìiustizia i\finorile c di Comunità ufficio di esecuzionc p"nala csterna di ì\{cssina,
Dato atto.chc è oPportuno ptoccdere all'apptor.azione dello schema di protocolÌo cl'intesa- conr.cnzione
per lo svolgimcnto di lavori dr pubblica utilità composto da 9 articoli, allegato alla prescnte a formare
parte integrante e sostanziale;
Visto iì D.lgs n. 27'l del 28 agosto 2000;
Visto il D.M. 26 rnarzo 2001. ;
Visto il l).M. n, tl8/2005:

PROPONE

Di apptovate lo schema di ptotocclJlc> d'intesa convenzione con il'fribunale di Patti, per lo svolgimento
di lar'<rri.di pubblica utilità, composto da 9 artìcoli, allegato alla prescntc a formare parte inte;rante e
sostanzrale;

E

COMU NE DI MONTAGNAREALE
Cittd' Metropolitana di Messinq

Yix \:rrono limmucìc, snc-(i rì.: 9600{)270934 I\rr\.: 007514208.17 0941 115252 riÀx094r-3is235
SiLo rvcb: cmait:f hroco o@pec comunc<jrmonrrr-narcatc l

OG(ìE.t"fO: ;\pprovazionc prot
utilità con il'liibunalc ()rdinario di patti.

Di date atto che il responsabile del procedimento è individuato nella
N{ontagno;

petsona della Signora Agata

Di autorizzare il Sindaco del Comunc di N{ontagnarcalc Dott.Ing. Anna Sidoti alla sottoscrizione della
convcnzlonc;
Di dare atto che il presente pror-vedimento non comporta mpegno spesa.

Nf onta5'nateale lì 0 1 / 02 / 20 18

Il responsabile del procedimento
J iqn. ra . l2"r/,t,\l ontapnoAllv utrocA"ft

o

évBè

.o



OGGETTO: Approvazione convenzronc pet
C)rdrnario di Patti . Procollo d'intcsa.

l.r svolgimcnto dcl lavor.' dì pubblìca utiLità con tl 'Iribunalc

PARERf sULLA PRoPosrA soPRA lNDlcATA, ESPRESSI Al sENst DELL'ART. 53 DELLA L. n. r42h99o,
COME RECEPITO DALL'ART. 1, COMMA 1, LETT. i) DELLA L.R. n.48/799I:

PER LA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE/ N Of+ffi

PER LA REGOLARITA' CONTABILE

Si esprime parere F@ON DOVUTO

Montagnareale li ) Al f oe f èAJ -t
ll Responsabilé de Are

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA, Al SENSI DELL'ART. 55, COMMA 5, DELLA L. n. r42/!99O,
COME RECEPITO DALI'ART. 1, COMMA 1, LETT. i) DELLA L.R. n.48/199I

ll relativo impegno di spesa per complessivi

Cod. Bil.

im putata nel,segúéhte modo:

Bilancio

ll Responsabile dell'Area Servizio Economico-Finanziario

COMUNE DI MONTAGNAREALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE



-

CONVENZIONE PER LO SVOLCIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA'
Ai sensí degli artt. lS6comma9bis€ 187 cornnra 8 bis del C.d.S., dell'af , 54 del DIgs.2E agosto 2000, n 274,

deil'art. 2 del D.M. 26 marzo 2OOl € degli artt. t 68 bis, 168 ter € 168 quater C.P. (legge n. 67120 t4)

TRA IL TRIBUNALE DI
E

Premesso che

l) a norma degli artt. 186 c. 9 bis e 187 c. 8 bis Codice della Strada lc pene detentive e pecuniarie
per detti reatì possono essere sostituìte dal giudice con quella del lavoro dì pubblica utilita di cui
all'art. 54 D.lvo 274/2000 n.274, consistente nella prestazione di un'attivita non retribuita a

favore della collenività da svolgere, in via prioritari4 nel campo della sicurezza e dell'educazione
stradale presso lo Stato, le regioni, [e province, i comuni o presso enti o organizzazioni di
assistenza sociale e di volontariato, o presso i centi specializzati di lotta alle dipendenze, nonché
nella partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto
tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 nella prestazione di attivita non retribuita in
favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comrmi o presso enti
ed organizza'ioni di assistenza sociale e di volonîariato;
2/ a seguito della legge n.67 del 28.04.2014, è stato introdotto, con 1'art.168, bis, nel ns.

Ordinarnento Giuridico l'Istituto della sospensione del procedimento con messa alla prova
dell'imputato. che costituisce un modulo altemativo di defrnizione della vicenda processuale,

úspondente ad esigenze specialpreventive e riparative del danno cagionato dalla condotta ìllecita
La messa alla prova comporta la prestazione dj condotte volte all'eliminazione delle conseguenze

dannose o pericolose derivanti dal reaho, nonché. ove possibile, il risarcimento del daruro dallo
stesso cagionato. Nell'ambitc degli impegni del telativo programma di trattamento ai sensi

dell'art.464 bis c.p.p., è, infatti. previsto [o svolgimento del Lavoro di Pubblica Utilita (art.l68 bis

3' comma), quaJe "prestazione gratuita in favore della collettività di durata non ir{eríore a dieci
giorni, da svolgersi presso Io Stato, le regioni, le provirte, i comuni, le aziende sanilarie o presso

enti o orga.nizz@ione, arthe intertnzionali, che operano in Italia di assislenza sociale, sanitaria e

di volontarialo " ,-

3) t'an. 2, comma I del decreto rninisteriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell'af. 54 comma

6 del citato decreîo legislativo, stabilisce che I'attivita non retribuita in favore della collettività è

svolta sulla base di convenzioni da stipularsi con il Ministero della Giustizi4 o, su delega di questo,

con il Presidenîe del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti o Ie
organizzazioni indicati nell'af. l, comma I del decreto ministeriale, presso ì quali può esserc

svolto il lavoro di pubblica utilità;
4) L'arî.2 c.1 del Regolamento d'esecuzione, adoltato ai sensi dell'art.8 dellzl.67/14, con Decreto

Ministeriale 8 giugrro 2015 n.88, prevede che l'attivita non reîrìbuita in favore della collettività è

svolta secondo quanto stabilito nelle convenzioni stipulate con il Ministero della gìustizia o, su

delega di quest'ulîimo. con il presidente del Tribunale;
5) il Ministro delta Giustizi4 con atto del 1617 2001, ha delegato iPresidenti dei Tribunali alla

stipula delle convenzioni per lo svolgimento del Lavoro di pubblica utilita, quale sarzione

soititutiva di pena per i reati previsti agli artt.I 86 e 187 del nuovo Codice della Strada e con atto del

09.09.2015 ha ampliato la delega prevedendo anche la prcstazione di lavoro di pubblica utilita

durante la messa alla prova:

6) che 1'{;EPE si è impegnato a favorire I'anuazionc delle norme sul lavoro di pubblica utilità

qua)e sanzione sostitutiva e quaÌe attività non relnbuita in favore della collettività durante la messa

"ll" 
prot'u, incentivando entì, cooperative sociali e orgarizzazions dì volontariato ad aderire a tale



iniziativa, favorendo i contatti tra loro ed i Tribunali, olîre a svolgere funzioni di coordinamento
nella fase esecutiva della sanzione sostitutiva e compiti di controllo e accompagnamento nel corso
della messa alla prova;
'Iutto ciò premesso quale parte integrante della presente convenzlone,

considerato che

I'Ente presso il quale può essere svolto il lavoro di pubblica utilfta rientra tra quelli indicali nell'art.
54 del decreto legislativo n.274D000 owero dall'aÉ.1 cornma I del D.M. ru.88/2015,

si stipula

la presenîe convenzione (di seguito "la Convenzione") tra il Ministero della Giustizia,
interviene nel presente atto nella persona del dott.......,........ Presidente
Tribunale ordinario di...,......................, giusta la delega di cui in premessa (di seguito

Tribunale") e ................... nella persona
(di seguito "l'Ente")

si conviene quanto segue:
A'rt. I

Attività da svolgere

L'Ente consente, secondo quanto meglio descritto nell'allegato tecnico per la disciplina di
applicazione della convenzione che fa pade integrante della presente convenzione, I'inserimento di

condannati e/o imputati, sia alla pena del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 186 - 187

C,d.S., sia nell'ambito della Messa alla Prova come citato in premess4 presso le proprie strutture,

ai fini dello svolgimento di attività non retribuita in favore della collettività.
'I'ali attivita dovranno avete per oggetto le prestazioni di lavoro previste dall'articolo I del decreto

ministeriale 26.03.2001 e dall'a4.2 c.4 del decreto rninisteriale E.06.2015 n.88.

del

del

Art.2
Modalità di svolgimento

Divenuto definitivo il prowedimento con il quaìe il condannato è sottoposto al lavoro dì pubblica

utilità e/o intervenuto il prowedinento di sospensione del procedimento pel messa alla prov4 sarà

cwa del Tribunale inviare il dispositivo all'Ente.
L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta dai condannati e/o imputati in

conformità con quanto disposto nella sentenza, nel decreto penale di condanna o nel programma di

trattamenro an.464 bis c.p,p., nonché secondo uno specifico progetto che l'Ente elaborerà e/o ha

elaborato con la collaborazione e secondo le indicazioni specificamente impartite dall'Uffrcio di

Esecuzione penale estema di Messina.

A tal fine I'Ente, rrcewto dall'Autorità Giudiziaria il prowedimento di condanna e/o di

sospensione del procedimenro per messa alla prova, prenderà contatto con l'ufficio di Esecuzione

Penale Estema di Messina allo scopo di elaborare e/o avviare, con Ia partecipazione del

condannato/imputato, il programma lavorativo. Detto pfogramma dowà essere funzionale agli scopi

sociali e di volontariato dell'Ente.
ll lavoro rli pubblica utilita avra una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata

e della conversione della pena pecuruari4 raggragliando 250 euro ad un giomo di detenzione e

considerando, un giomo di lavoro di pubblica utilita corrispondente a due ore di attività lavorativ4

owero uguale alla-durata indicata nel prowedimento di sospensione del prccedimento per la messa

alla prova ai sensi dell'art.464 quirtques c.p.p..

Nella predisposizione del progetto d-i lavoro di pubblica utilità- si dovrà tenere conto delle esigenze

di lavàro, di stu6ro, di famiglia e di salute del condannato/imputato. Per quanto riguarda poi la



sanzione sostitutiva del L.P.U. essa non può avere una durata di piir di sei ore settimanali. Su

richiesta del condarurato - o comunque con il consenso di quest'ultimo - e previa approvazione
dell'Autorità Giudizìaria procedente, per il tramite dell'UEPE (fermo restando che due ore di
lavoro equivalgono ad una giornata lavorativa) potrà prevedersi un maggiore numero di ore
lavorative settimanali. Riguardo alla messa prova I'anivita non retribuita in favore della collettivita
non potrà avere una durata intèriore a dieci giorni, anche non continuativi. In enharnbi i casi la
durata giomaliera della prestazione non potra comunque superare le otto ore,

Art.3
Soggetfi incaricati di coordinare le prestazioni

I soggetti indicai dal comma 2 dell'art. 2 del D.M. 26 marzo 2001, e dal comma I dell'art.3 del

D.M, 8 giugno 2015 n.88, di coordinare la prestazione lavorativa del condannato/imputato e di
impafire a quest'ultimo le relative istruzioni sono da individuare nel Presidente dell'Ente, il quale

potrà delegare tali funzioni ad altro soggetto, organico all'Ente, indicandolo specificamente nel

programnn lavorativo di cui all'arl.2 della presente Convenzione.

L'Ente si impegna a comunicare temp€stivamente al Tribrmale e all'U.E.P.E. eventuali integrazioni

o sostituzioni dei nominativi ora indicati.

Art. 4

Modalità deI irattrmento

Durante lo svoigimento del lavoro di pubblica ulilit4 I'Ente si impegna ad assicurare il rispetto

delle norme e la predisposizione delle misute necessarie a tutelare i'integrità fisica e morale dei

condannali/imputati, curando aitresi che I'aîtività prestata sia conforme a quanto previsto dalla

Convenzione. In nessun caso I'attivita po11à svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei

fondamentali diritti umani o da ledere la dignrtà della persona, conformemente a quanto dispone

I'art. 54, commi 2,3 e 4 de| d.lv.274/2000
L'Ente si impegna altresi a che i condannati/imputati possano fruire del faftamento telapeutico e

delle misure irofilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate pef il personale alle

proprie dipendenze e per i volòntari in servizio presso l'Ente medesimo, ove tali servizi siano già

predisposti.
L'Ente si impegna. aitresì, a rispettare

nr.882015.

le ulteriori prescrizioni descritte all'art.3 D.M'tuttr

Art. 5

Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

É fatto divieto all'Ente di corrispondere ai condannati/imputati una retdbuzione, in qualsiasi forma,

per I'attività da essi svolta. E obbligatoria ed è a carico dell'Orgamzzazjoîe ospitante

i'assicurazione dei condannati/imputati contro gli infortuni e le malaftie professionali, nonchè

riguardo alla responsabitta civile verso i teni. E' a carico dell'Ente prowedere, in caso di sinistro,

ad effettuare tempestivamente le comunicazioni agli Uffrci competenti'

i" pr."iui, I'Enie potra beneficiare di eventual. finanziamenti pubblici per far fronte ai predetti

costi' 
Art' 6

Verifiche e relazione sul lavoro svolto

Il lavoro di pubblica utilita si svolge conformemenle al programma lavorativo di cui all'art 2 della

presente convenzione e sotîo la vigilanza detl'Ufficio di Ese€uzione penale estema dr Messina'

L'E,t" hu I'obbligo di comuniiare immediatamente ail'Autorità Giudiziaria procedente ed

aU'Ufficio di Esecuzione penale F,stErna di Messina le eventuali violazioni degli obblighi del

condannato, e o dell'impegno dell'imputato, secondo I'art. 56 del decreto legislativo 27412000 (ed



-

in particolare se il condannato/imputato, senza giustificato motivo, non si rechi nel luogo di lavoro
o se ne allontani, se si rifìuti di prestare le attivid di cui è incaricato, ecc.).
Altresì, l'Ente segnalerà con lempestivita le assenze e gli eventua.li impedimenti alla prestazione
d'opera, trasmettendo la documentaaone sanitaria o giusiificativa indicata dall'af.3, c.6 del D.M..
In tal caso, d'intesa tra le pafi venarmo concordate le modalità di recupero della prestazione
lavorativa, da rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'af.464 - quinquies del codice di
procedura penale.

Àrt.7
Impegni conclusivi

Al termine dell'esecuzione della sanzione e/o del periodo previsto per I'esecuzione del lavoro di
pubblica utilita nel procedimento di sospensione per mess4 il soggetto incaricato ai sensi dell'art. 3

della Convenzione di coordinare le prestazioni lavorative del condannato/imputato e di impartire a
costoro le relative istruzioni dovrà redigere una relazione - da inviare all'U.E-P.E. - che documenti
I'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condarurato/imputato. Sarà cura
dell'U.E.P.8., sulla scofa di detta relazione e detle opportune verifrche, informare senza ritardo
I'Autorita Giudiziaria procederte.

AÉ.8
Risoluzione della Convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla Convenzione potrà comportare

la risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del Tribunale da
esso delegato, salve le eventuali responsabilitàr" a termini di legge, delle persone preposte, secondo

il relativo ordinamento, al funzionamento dell'Ente.
L'Ente potra recedere dalla presente convenzione, prima del termine previsto in caso di cessazione

dell'attività.
Nell'ipostesi di cessazione parziale o totale delle attivirà dell'ente, di recesso o di risoluzione della

presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione dell'attività di lavoro I'ufficio di
esecuzione penale esterna informa tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del

processo con ta messa alla prova, per I'adozione dei prowedimenti previsti dall'art.4 c 3 del D.M
n.88/201 5.

ArL 9

Durata della Convenzione ed oneri

La presente convenzione awà la durata di anni 5 (cinque) a decorrere dalla data di sottoscrizione e

potra essere rinnovata d'intesa tra i contraenti.
il,ssa si intende automaticarnente aggiomata nel caso di intervenute variazioni della disciplina di
riferimento in tema di lavoro di pubblica utilita e di sospensione del processo con messa alla prova-

Ciascuna parte può recedere dalla convenzione fomendo preawiso sctitto di almeno novanta giomi

alle alue parti contraenti.

Nei casi in cui la risoluzione anticipata avesse riflessi sostanziali suì progetli individuali in corso

sarà indispensabile. prima di procedere alla sospensione. attendere il reperimento di una soluzione

ahemativa Dresso alfia strutluÉ.



Copia della presente Convenzione sara hasmessa alla Cancelleria del Tribunale per essere inclusa
nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'af. 7 del decreto ministeriale 26/0312001, nonché al
Ministero della Giustizia per la pubblicazione sul sito intemet del Ministero come sancito dall'af.s
D.M. nr.E8/2015, viene inviata, inoltre, al Ministero della giustizi4 Dpartimento
dell'Organizzazione Giudiziaria, Direzione Generale degli affari penali e al Dpartimento
dell'Amministrazione Peniterziaria - Direzione Generale dell'Esecuzione Penale Estema, nonché

all'Ufficio di Esecuzione Penale Estema competente (U-E.P.E.).

Messin4 lì

Il Rappresentante dell'Ente Il Presidente del Tríbmale
Dott.



Aoorovato e sottoscritto:

Mtll,,tAl-E
,6ca

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Prelorio on-line del Conrrrne pe-,r i' '- e rrr:nri per

'15 siorni consecutivi, car 0 3 FfiB. 2018 ar

comma l, della L R. n. 4^11991

D E' rimasta affissa all'albo pretorio on-line

Montagnareale lì

coms p.risc'it',', :a I art.1 I ,

sopra indicato senza cl)po$iiio'ì .

ll Responsabi!e delj"aibc, rn-line

IL SEG

II.. SEGRETARIO COMUNALE

Visti gli atti d'ufficio;

Su relazione dell'addetto alle pubbhcazioni e sopra riportata:

Montagnareale, lì

n dopo il decinrc giorno dalla relativa pubblicazione (art. 12, comnnir., [.fl r.11lSg;

$ nerctle dichiarata rmrnediatamente esecutiva (art. 12, comma ll l- fl r 44, I:91);

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio ort-:lne del Oor;' tne pet 15

r'"ti'dTst:É:tlOffli prescritto dar|art. 11, comma 1, deìra r..rr n 4r,1esi1, dal

ll Segretario Cornu nale
Dott. GiusePo+ Rir,.:a

- ar'"""rt""tJ

Montagnareale, ii


